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UNA PROPOSTA DEL PARTITO COMUNISTA DI TRASFORMAZI ONE
DELLE FORMAZIONI PARTIGIANEIN UNITA' REGOLARI DELL' B.I,

#

La Conferenza dei Triunvirati Insurrezionali del nostro Partito,tenutasial prineipio del novembre seorso, aveva dato una grande importanza, com'è
naturale, a tutti i problemi della guerra di liberazione nazionale, In par=ticolare, si era soffermata ad esaminare lo sviluppo dell'organizzazionepartigiane, le suo necessità e le esigenze nuove a cui doveva far fronte.Essa aveva indicato in tre necessità - eollaborare, unificare, disciplina=re — i compiti essenziali del momento di ogni patriota, e dei comunisti in
primo timrx luogo, allo scopo di far fare, a tutto il movimento partigiano,un nuovo passo in avanti verso il suo potenziamento e la sua vittoriosa af=
fermazione nelle imminenti battaglie decisivo.

La Conferenza aveva indicato che, come siamo riusciti a fare delle Bri=
gate Garibaldi delle Brigate veramente unitarie, aperte ai combattenti ditutte le tendenze, dobbiamo riuscire a fare altrettanto anche nelle unità
non garibaldine, per modo che il diverso nome che esse ancora si danno, non
abbia più nessun significato di differenziazione politica.La Corferenza aveva affermato, in modo molto reciso, che il C.V.d.L.dev'essere veramente unificato, non solo nei suoi Comandi, ma nelle sueunità, nell'azione e nollo spirito che le animano, Dev'essere eliminato
ogni spirito di concorrenza tra formazione e formazione, tgni lavoro di
disgregazione di una unità verso l'altra. È si diceva: il comunista deve
essere sempre per il consolidamento di tutte le formazioni evita persa Mii gardoBOS IaSEIoBETdoBETTAIIIPASSA!PI ba-Batitàti”e popolazione; perchè questa unificazione, sostanziale e non solo
formale del movimento partigiano, è una necessità non solo per le condizio=
ni attuali della lotta, ma anche per i compiti futuri che si potranno nel
campo militare, è una necessità per la trasformazione del movimento parti=
giano nell'esercito popolare dell'Italia democratica.

E' partendo da queste constatazioni e da queste affermazioni della
Gonferenza dei Triuhvirati Insurrezionali ehe il nostro Partito ha deciso
di proporre al C.L.N.A.I. di fare un ulteriore passo in avanti nella uni=
ficazione del movimento partigiano; ha proposto cioè, di trasformare, già
oggi, le formazioni partigiane in unità regolari dell'esercito italiano,în nostro Partito non ha mai avuto altra preoceupazione ehe quella di
potenziare il più possibile la lotta di liberazione nazionale. Dopo 1'8
settembre, quando il più grande marasma esisteva nel movimento patriottico,il nostro Partito indieò chiaramente la necessità dell'organizzazione mili=
tare e della lotta, Esso dedieò a questò lavoro i suoi maggiori sforzi, in=
viò migliaia e migliaia di militanti in montagna per inquadrare, dirigere,trascinare al combattimento, gli "sbandati" e quanti fuggivano ia reazione
e la minaccia di deportazione in Germania,

E' vanto del nostro Partito di aver dato a questo lavoro il maggior
contributo, contributo, senza discussione possibile, decisivo por il sor=
ere e l'affermarsi del movimento partigiano italiano, per l'elaborazioneel suo orientamento, delle sue caratteristiche politiche e militari, peril potenziamento della sua attività. Le 120 Brigate d'assalto Garibaldi
il centinaio cirea di Brigate SAP, la decina di Brigate o di distaccamon=ti ai GAP, costituiscono il massimo titolo di gloria del nostro Partito

nella attuale guerra di liberazione,Tutte queste Brigate Garibaldino sono state veramonte di modello perla loro combattività e la loro organizzazione. £' un fatto che tutto ilmovimento partigiano italiano ha dovuto tener conto della loro esperienza,si è organizzato e plasmato sull'esempio garibaldino in brigate d'assalto
@ in divisioni, in GAP e in SAP, ha adottato il eriterio del Comandante
Militare e del Commissario Politico anbhe se qualehe volta si è voluto
respingere la terminologia garibaldina,
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Da questé punto di vista si può dire che se il movimento partigiano ita=liano si presontà ancora con diversi nomi, ha raggiunto, pe , 80 zial=mente, delle carattoristiche commi di organizzazione, di mentalità e diorientamento. Ciò vuol dire che una sua unificazione oggi, non può piùpresentare delle difficoltà organizzative insormontabil .Non diciamo che sia sufficiente solo cambiare dei nomi; anzi, questonon è nemmeno l'essenziale, L'essenziale, oggi, per arrivare, alla unifica=zione effettiva è di portare in tutte le formazioni partigiane un maggiorespirito di collaborazione e di unione nazionale, una maggiore disciplinadi capi e di gregari, una rigorosa subordinazione ai Comandi superiori,Questo, più ehe problema organizzativo, è un problema politico, di buonavolontà a parte di tutti i responsabili dei vari partiti antifaseisti edelle varie formazioni partigiano, di rinuneia alle moschine ambizioni diparto per subordinare tutto alle supreme esigenze della unione o della lot=

. %a,
Il nostro Partito ha il vanto di poter affermare che sempre esso haanteposto le esigenze dell'unità e della lotta a qualsiasi interesse diparte, Ci si dice, lo sappiamo, che noi abbiamo ereato le Brigate Garibaldi,

QuartaIT TIBOPAL: SRRantRanRNA Sonicarerapotutoportarealla
Ci si dice, lo sappiamo, che le Brigate Garibaldine sono brigate comu=niste, Noi abbiamo dato, è vero, alla creazione delle Brigato Garibaldi,i migliori uomini del Partito, ma le Brigato Garibaldi, proprio per lo sfor=zo dei nostri compagni, sono sempre state aperte ai combattenti di ogni fe=de podi tica e roligiosa, Nelle Brigate Garibaldi non si è hai fatta questio=ne di partito, ma solo di competenza o di spirito patriottico, per l'assegna=zione delle maggiori ear iche dirigenti. Infatti è solo nelle Brigate =baldine (che si pretendono commniste) ehe vi sono ai PANI osti di respon=sabilità, anehe ai posti di comandante e di commissario di div sione, olemen=ti di tutte le correnti politiche, ufficiali dell'oesereito e anche sacerdoti,E' questa la miglior prova che nella costituzione delle Brigate Garibaldinon abbiamo affatto arene degli seopi di Partito, ma semplicemente de=gli seopi di unità e lotta nazionali,Ci si dice, lo sappiamo, che noi abbiamo combattuto aspramente e Tizio@ Caio e Sempronio. E' vero, noi abbiamo attaccato senza riguardi il geno=rale X, il colonnello Y, il signore Z, non perchè generale o colonnello operehè non comunista, ma perch predicatori di attoesismo e di capitolazione,perehè elemonti di di agregazi one e di corruzione del movimento partigiano,aero ce l'avevamo con gli ufficiali e con elementi di altri partiti,che, all'atto della costituzione delle Brigate Garibaldi, noi abbiamo puere»sto al Generale Perotti, fucilato poi dai scisti a Torino, di assumere ilComando Generale dello Brigate Garibaldi ed abbiamo sempre aecolto poi e po=sto volontieri ai posti di maggiore responsabilità ufficiali e civili ditutti i partiti e senza partito.Ci si dice, è vero, che noi abbiamo voluto fare delle Brigate daribaldiuno strumento di partito; ma è proprio da noi e dai responsabili garibaldiniche sono sempre partite, localmente e centralmente, tutte le proposte di uni=ficazione, di centralizzazione e di più stretta subordinazione Comandisuperiori o al C.4.L.N.
Siamo noi che a maggio abbiamo proposto la costituzione di un ComandoGenerale del C.V.d.L, con un proprio Comandante ed un proprio Commissarioe, analogamente, per ogni Comando Regionale. Non è certo per colpa nostrase, allora, ci si dovette sccontentare della costituzione di Comandi eolle-giali, con tutti gli inconvenienti che ne derivarono.Siamo stati ancora noi che recentemente, abbiamo ripresentata la meosta di maggio e, poi, per spirito di unità e per eliminare ogni difficolt ,abbiamo proposto la costituzione del Comando Generale con la figura delComandante e di due Vicocomandanti.
Oggi, siamo ancora noi che prendiamo l'iniziativa di proporre la unifi=cazione completa e totale di tutte le formazioni partigiano, di trasformarlein vere e proprie unità regolari dell'Esereito Italiano,Con la nuova proposta noi proponiamo di eliminare ogni dipendenza organiz»
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zativa, diseiplinare, operativa, ehe non sia quella dai Comandi Unici re=golarmente costituiti; di ra pare le formazioni partigiane in divisionied in zone, indipendentemente eolore politico calginaza delle unità da
raggruppare, Noi proponiamo la costituzione di Comandi Unici di zona in ba=
me a oriteri militari, con un comandante, un commissario, assistiti rispet=tivamente da un vieecomandante e da un viceconmmissario e da un Capo di Sta=to Maggiore, Il funzionamento di detti Comandi deve avvenire secondo i nor=mali rapporti gerarchici tra i loro componenti, per tutto quanto riguardale questioni correnti militari e operative; per le altre questioni più ge=nerali di orientamento e di organizzazione, essi devono fare delle proposteai Comandi superiori ehe soli hanno il potere di decidere in merito.Noi proponiamo il rispetto della più stretta dipendenza gerarchica aivari Comandi, l'obbligo di dare esecuzione immediata ad ogni decisione pre=sa regolarmente dai superiori, se pur dev'essere conservato il diritto degliinferiori di ricorrere all'autorità punge in tutti quei easì in ui ri-tenessero lesi i propri diritti o gli interessi della lotta di liberazionenazionale,

Noi proponiamo ehe siano conferiti a tutti 1 Comandanti e commissari igradi militari in uso nell'Esereito Italiano, corrispondenti all'effettivoComando esercitato e per un sufficiente poriodo di tempo,Seeondo le nostre puepesne il C.V.D.L, devo continuare a mantenere ilsuo carattere di organizzazione militare e politica: deve perdere ogni dif=ferenziazione di partito per assumere solo il colore politico unitario na=zionale e patriottico del C.d.,L.,N, La coscienza politica del perchè dellanostra lotta di liberazione nazionale deve essere diffusa e radicata contutti i mezzi: essa è garanzia di unità e di vittoria contro il nazifasci=smo e contro tutte le forze reazionarie che ostacolano la lottà e la rina=seita della Patria,
Questo è l'essenziale delle nostre proposte di trasformazione delle for=mazioni partigiane in unità dell'esercito regolare italiano. Queste proposteintendono eliminare il frazionamento del movimento partigiano in formazionidi diversa dipendenza disciplinare e organizzativa e di diverso orientamentopolitico, R' questo frazionamento ehe ha impedito finora ed impedisce di rea=lizzare una effettiva unificazione operativa, perehè le gelosie, la concor=renza, i sospetti reciproci, hanno impedito finora, praticamente, la realiz=zazione tempestiva di tutte le misure organizzative e militari rese nocossa=rie dalla situazione,
Non ci nascondiamo ehe, come è già avvenuto per altre nostre proposte

piredocenta di unificazione, si cercherà, anche per queste, di deformarle, permne strumento non di potenziamento della lotta contro i nazifascisti, madi mortificazione della combattività delle migliori formazioni e dei migliori
uomini; per farne strumento non di unificazione, ma di disgregazione e dilotta contro i più tenaci assertori della nocessità del combattimento control'occupante tedesco ed i suoi servi fascisti.Evidentemente noi veglieremo a che ciò non avvenga. Al di fuori di apeinteresse di parte noi difenderemo,come sempre abbiamo difeso, la necessitdella più stretta unificazione del movimento partigiano e del rispetto e doel=la valorizzazione, assiome allo competenze militari degli ufficiali di pro=fessione, anche delle capacità militari e di capo dei migliori comandantie commissari partigiani, siano essi delle Brigate Garibaldine o delle altreBrigate; di quei comandanti e di quei commissari ai quali, in fondo, si devese il movimento partigiano è sorto, si è sviluppato così rigogliosamento ed
ga già seritto tante pagine di valore e di eroismo, che contano nella guerrai liberazione e conteranno, domani, por l'avvenire della patria,

RIBMPITIVO :
Teoricamente, ciò che noi abbiamo fatto entrando nel governo corrispon=de in parte, nella particolare situazione in cui ci troviamos oggi, a ciòche Lenin proponeva di fare nel 1905, quando sosteneva la necessità dellapartecipazione socialdemocratica ad un governo "allo scopo di lottare a fon=do contro tutti i tentativi controrivoluzionari e di difendere gli interessi
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autonomi della classe operaia", Come Lenin allora, noi vogliamo battere la“eontrorivoluzione" cioè il fascismo, non solo "dal basso", dal di fuori,ma anche "dall'alto", dal seno del governo, Ciò che noi facciamo è, nellecondizioni \li guerra, di catastrofe nazionale e di pericolo di rinascitafascista, un'applicazione originale e nostra di que proposta di erearedei governi di un fronte nazionale antifascista che venne avanzata nellefile del movimento comunista fin dal 1935 e ehe trovò la prima realizzazio=ne nel corso della guorra di Spagna, dove servì ad assicurare, in eondizio=ni difficilissime, l'eroica resistenza del popolo spagnuolo per quasi treanni al tentativo faseista di distruggere la sua libertà,
(Ereoli - dall'articolo CLASSE OPERAIA E PARTECIPAZIONE AL GOVERNO, dellaRivista "LA RINASCITÀ" - ng 1 - Giugno 1944)

|

RIBMPITIVO :

Nelle migieni oecupate del settentrione è certo che non si sarebbemai arrivati alla situazione odierna di vera e generale insurrezione armatadi intiore regioni contro i tedeschi se le avanguardie dei lavoratori piùcombattivi non soltanto avessero per prime impugnato le armi, ma se i lororappresentanti nei Comitati di Liberazione non avessero a passo a passospezzato le incomprensioni, le diffidenze, le resistenze di ‘uomini è dipartiti più solleciti della lorotran mlità momentanea o di un interessoparticolare che dell'interesse e dell'onore della nazione.
("LA RINASCITA" N° 3 - diretta da Palmiro Togliatti - dall'articolo
UNITA' NAZIONALE),
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NOTIZIE DALL U.R.8.5,

In un lungo e dosumentato articolo su "I generali amrinkkei del giovaneEsercito Rosso", (Soviet Russia Today, aprile 1944) Bruno Frei ci dà alcuneinteressanti notizie sui più lari capi militari sovietici. "Questi vit=toriosi generali sono giovani.Boltkov aani Ciuikov 47, VESSITI ovetto46, Rokossovsky e Vatutin 42, Malinovsky 44; Rodimstev 36. Ma questi uomi=ni non sono giovani solo in un senso ideologico ma anche in un senso socia=le. Essi sono anche i figli di una società giovane. Essi diventeranno vit=toriosi ancora giovani perehè la giovane società alla quale essi appartengo=no era stata vittoriosa su una vecchia oppressione. Essi sonofigli dellaRivoluzione d'Ottobre ehe 26 anni or sono aprì il camsino alla gioventà so=vietica permettendo l'illimitato sviluppo dei suoi talenti, delle sue forze,dei suoi ideali, Il maresciallo Vassiliovsky è figlio di contadini del Vol=
+ Il maresciallo Timoseenko è anch'egli figliodi contadini. Il gonoraledalits è stato ferroviere, Il generale Petrov è stato tornitore in un'of=ficina di Omsk, Il generale Rodimstev è stato pastore di pecore. Il luogo=tenente generale Ciuikov, uno dei difensori di Stalingrado, all'età di 12anni era fanciullo errante che guadagnava un rublo e mezzo al mese, I vitto=riosi sono giovani anche sotto un altro rispetto. La Rivoluzione d'Ottobreha destato nazioni ehe, oppresse sotto lo zarismo, non avevano avuto alcunapossibilità di sviluppo, Nel 1914, quando l'esercito zarista entrò in guer=ra, il ragazzo dodicenne Sabir Rahimov era un pastorello usbeco. Allo scopepio della Rivoluzione il ragazzo quindicenne si trasferì in città e divennetessitore. La Rivoluzione gli dette il diritto di frequentare una scuola se=rale, A vent'anni egli entrò nell'esercito. Oggi, egli è il primo generaleusbeco, è decorato di molti ordini militari tra i quali quello di Suvarowed è comandante di quell'eroica divisione di operai del bacino del Don cheè entrata vittoriosa a Rostov 0 a Krasnodar,Il generale Chanchibadze è georgiano; il generale Bagranian, che comandaela prima armata del Baltico è un armeno, Nell'Ssereito Rosso vi sono diecierali lituani, 110 generali bielorussi, 10 generali armeni. L'esercitoosso è giovane perchè esso ha le forze dei giovani popoli liberati da unsecolare servaggio”.

CRITICA

Il generale Umberto Nobile ha esaminato aleuni degli aspetti più carat=teristici della vita sovietica (come è noto, il Nobile ha nappiprata a Mo=Sea per quasi cinque anni dai primi del '32 al Natale del ' ) in una se=rie di articoli che hanno ottenuto un vero successo, Nel secondo di questiarticoli (Il Popolo, 4 Luglio 1944) dopo aver espressa tutta la sua soddi=sfazione por aver potuto "assistere da vieino, in qualche modo parteeipan=do con lo spirito, a quel formidabile processo rivoluzionario che ponevale basi di una nuova società umana, a quella profonda trasformazione chela rivoluzione andava operando noli ‘enorme massa della popolazione sovio=tica", il generale Nobile espone con chiarezza e molti osempi significeati=vi l'istituto della samocritica che we ritiene abbia contribuito poten=temente alla formazione della preree sovietiea oltre che al poderoso svi=luppo delle varie attività della vita sovietica. "La propaganda ostile cirappresentava la Russia come un paese dove ogni iniziativa individuale fos=so repressa, dove l'individuo fosse ridotto a poco meno di uno schiavo inbalìa di un tirannieo potere statale, Ma è un fatto che la mia esperienzadi cinque anni mi portò invece alla conelusione che in Russia, almenonolcampo della produzione, veniva lasciata all'individuo una libertà di scel=ta, di iniziativa, di eritica che in molti casi, a me straniero, parevapersino eccessiva, e lo era infatti. E non st può certo parlare di abbassa=mento della dignità personale se perfino lo sguattero della cucina di unalbergo, o il facchino che lustrava i pavimenti delle camere poteva nelleperiodiche riunioni di servizio liberamente discutere di piani di lavoro
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© del modo come attuarli, Negli altri paesi, ad un inserviente fissano ilcompito da eseguire e il salario e basta", Moe aver fatto il p ne traciò ehe avveniva in quegli anni nell'URSS e ciò che avvoniva in Italia fassceista dove l'insincerità e la menzogna erano state elevate a regola di vita,il erele Nobile così prosegue: "Che cosa sia oggi dèvenuto di quellalitica della samocritica io non so, ma qualunque trasformazione abbia i=to, sta il fatto che ossa contribu! alla pienezza di vita della gioventùsovietica: i giovani russi erano chiamati a partecipare con tutte le loroforze alla costruzione della nuova società. Ciaseuno aveva la sensazione diessere non già uno strumento cieco, ma un artefice consapevole di essa,Quando, alla fine del 1936, tornai in Italia, riassumendo le mie esperienzedi cinque anni di vita russa, espressi agli amici il mio pensiero su quellagioventù con queste parole: se una guerra scoppiasse, l'Europa farà i con=ti con essa, Fd ho avuto ragione",

SFORZO PR EL POP SOVIE
Nei pressi di Saratov è stata seoperta una enorme quantità di metano ©duranto gli anni più duri, mentre i tedeschi erano a Stalingrafo, è staticostruito in soli tre mesi l'impianto che permette di alimentare col gastutta Saratov. Ora il governo sovietico he deciso che il metano dovrà esse=re portato fino a liosca, cioè ad una distanza di oltre 800 km. I lavori do=vranno esser fatti in tempo di record: in soli 12 mesi. E questo risparmie=rà continaia e centinaia di convogli di combustibile necessario ora persealdare Mosca, durante il lunghissimo e rigidissimo inverno.
Da vari giornali moseoviti si rileva che nel mese di Aprile del 1944l'industria aeronautica superava i piani statali e passava all'EsercitoRosso un numero maggiore di velivoli in confronto mese di Marzo, Lastessa industria, nel mese di Aprile, portava a termine il piano quadrime=stralo statale con una eccedenza di produzione di aleune squadriglie, L"in=dustria dei carri armati superava il piano stabilito non solo nella costru=zione dei carri armati, ma anche in quella dei» cannoni semoventi. Nellostesso mese la produzione di munizioni segna un aumento del 14,5 % in con=fronto al mose di Marzo e ulteriori eccedenze furono registrate nella eo=struzione dei cannoni e dello armi per fanteria. La produzione del ferroè in aumento del 19 % per il ferro attuto, del 25 % per il ferro fuso

dei 38 ” per il coke, dell'11% per il minerale di ferro, sempre nello stes=0 mese,
Negli stabilimenti degli Urali gareggiano due milioni e mezzo di operai,Prendiamo quale esempio soltanto i metallurgici del noto SRI aRne produt=tivo (Kombinat) di Magnitogorsk negli Urali, I metallurgici di bagni togorskproducono acciaio per carri armati; cannoni, veliwoli e gareggiano con lealtro fabbriche ehe producono l'armamento per l'Esercito Rosso. Nelle primesettimane della competizione prenntonage per 820 tonnellate di metallo inpiù del previsto. In cinque giorni producevano oltre al previsto un quanti=tativo di acciaio con il le si potevano costruire 150 carri armati. A ciòha conseguito una sola officina!
Ma per l'impiego di carri armati, cannoni semoventi, velivoli costruitifuori programma, è necessario un quantitativo supplementare di benzina,Ra i lavoratori della azienda di Bakù, che non intendevano rimanere inedietro ai metallurgici e ai produttori di cannoni e di velivoli, hanno trat=P >Ve solo pozzo, già nei primi giorni delle» gare, 150 tonn. di petrolion più,
Ma chi doveva provvedere al trasporto di questa merce, e di altre con=tinaia di treni, carichi dei più svariati prodotti, al fronte? "Preparateancora di più, trasporteremo tutto in tempo utile" rispondevano i ferrovierieni agli operai del combustibile, ai costruttori di carri armati ecannoni,
Ed ecco il maechinista Panin che si prende l'incarico di aumentare ilchilometraggio della sua locomotiva a Km. 150,000, mentre normalmente sicalcola che arrivi a soli Km. 50,000,



Radio Mosca

Soblewsky,che haha dichiarato che emilione e mezzo
dopo l'arrivo delle armatgas tossici, suffi
= Secondo le dgli invasori to
nno ucciso 15,Kiev, la metropol'occupazione matinaia di cittad

annuneia che isono stati conlannati alla penape pubblica, Il tario genotto l'inchiesta

cinque accusati per i orimini di Maidenek

di persone, seppelliti in fosse commi. Fa
@ sovietiche, sonocionti per uecidere 4 mili

@eposizioni di un delinquente di guerra tedelsero la vita a000 persone, ùali dell'Ucraina
rtorizzatono, iini, Dopo averdini, li bloccavano sulle stradove venivano anzmassacrati a fuetedeschi gettarefossa si trovaron

=. La città diil piano prestab

itutto perquisi
nel fossato ano da 2,000 & de

trentamila cittadini sovietpiù di tutte ha sofferto 1l'

capi tale pescando peeagione. L'e ppnmaneerale della commissione sov iorrori del campo diMaldenek,'rano stati rinvenuti nelle vieinanze, i dadaveri di unpoi aggiunto che, |
stato trovate delle riserve di'|oni di esseri umani, Î

seo, a Karkhoviei, A Poltavaantica e gloriosa* Quì i tedoschi, già dal primo giorno del=mpiecarono ed avvelenarennescacciato dalle loro case mi
Gentinaia e cen=gliaia di citta=© e li trasportavano al fossato di Rabinoti, spogliati di ogni cosa preziosa e quibdiilate, Testimoni raccontano con orrore diche dei bambini lattanti viv000 cadaveri.
aver visto ii, In una sola

Zidro è stata distrutta nel termine di 14 giorni secondoilito,Nel circondario di Tamarotoquello di Zitkovno 158 villaggistrutta: dei suodintorni e nei s

trueidarono 4,ed uccisero 15,i 160.000 abitaobborghi.

i tedeschi incendiarono 4,889 case, In805 civili, in quello di Ose000 persone. Gomel è statanti, ne sono rimasti 10.000 che
rkov incendiaro=
praticamonte di=

vivono noi
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FARTITO NUOVO

Tra ààcune settimane potremo tirare il bilancio della "Leva dell*insur=rezione". Le cifre che ci giuuagte dalle nostre organizzazioni sul reeluta=mento effettuato, testimoniano il forte sviluppo del nostro Partito. E' ilpartito nuovo ii partito di massa, il partito del popolo che sorge e si aff-ferma nella viia nazionale,Il 10 Settembre 1943 gli effettivi della Federazione Comunista Torineseammontavano a eirea 800, oggi a fine dicembre 1944 asso o a dotloizil..Le nostre forze organizzate si sono moltiplicato per quindici, este cifrehanno un alto significato politico e morale. Questo significato risalta me-glio se si fanno alcuni confronti col 1919-1920,
Dopo la guerra imperialista del 1914-18 gli effettivi del Partito famxSocialista (socialisti e com isti formavano allora un unico partito) aumen=tarono in misura che pareva grandiosa: da meno di ventimila, salirono a cir=ca 215.000. La Federazione di Torino contava 2.500 iseritti nel 1920 e cioènel momento culminante dell'ondata rivoluzionaria delle masse lavoratrici.

oggi in periodo di terrore nazi=fascista, quando pigri al partitode favoratori comporta gravi rischi quello della vita compreso, gli effet=tivi della Federazione Torinese del Partito Comunista Italiano, sono cinquevolte superiori. E' questa una prova dell'altadoscienza di classe e nazionaleraggiunta dalle masse lavoratrici, coscienza che si è maturata e si esprimesopratutto attraverso l'avanguardia organizzata della classe operaia stessa,Nel vecchio partito socialista, noi non avevamo una politica del reelu=tamento, l'adesione al partito era abbandonata alla spontaneità, In questomodo vi affluivano molte migliaia di lavoratori sani e coscienti, ma moltealtre diecino di migliaia, altrettanto sani @ coscienti, rimanevano ai mar=gini del partito, perchè nessuo si curava di fare opora di proselitismo @perehè quest'opera non era condotta in modo organico, perchè nessuno si cu=rava di conquistare al partito le onergie migliori della classe operaia, gliolementi migliori dell'intellettualità d'avanguardia, gli clementi migliori© più progressivi delle elassi contadinò. iNon si comprendeva allora la funzione dirigente del Partito quale avan=guardia cosciente delle grandi masse operaio è lavoatriei. Al Partito afflui»vano "spontaneamente" in gran numero gli arrivisti, gli arruffoni, i dema=
goghi, eoloro che aderivano al Partito per aprirsi la via alla notorietà cdalla carriera, coloro che ricercavano la carica pubblica o l*applauso dellafolla, L'invasione incontrollata caotica, di questi elomenti, ebbe effettiperniceiosi per la compagine politica ed organizzativa del Partito, compaginegià minata all'opportunismo riformista che spessa si mascherava sotto lafrase rivoluzionaria, Da questo stato di cose è derivata la sconfitta dellaclasse operaia, la seissione nel campo operaio, la vittoria del fascismo,la guerra .... iQuando nel 1921, il nostro Partito sorse a Livorno il settarismo era \forte nel nostro movimento. Il sottarismo aveva trovato facile terreno di \sviluppo per reazione alla degenerazione riformista cd alla demagogia massi=omalista, Prevaleva il concetto dei "pochi, ma buoni". Il nostro Partito erasoltanto un'associazione di propagandisti che si limitavano a diffondere nel=la elasse operaia i IE gonerali del comunismo e ad esercitare una atti=tg di eritica e di opposizione sui problemi gonorali politici della vitael paese,

Ma vent'anni di fascismo ci hanno insegnato molte cose. Il nostro Partitosi è sviluppato nel corso di questi vent'anni organizzativamente poli ticamen=.te ed ideologicamente alla luce dell'esperienza positiva di partito bolseevi= ;co, è diventato una forza nella vita del nostro paese, {

Noi respingiamo oggi il concetto dei "pochi, ma buoni" che si risolvevapraticamente nel dare vita ad un organismo settario, ristretto, sia per ilnumero, quanto per la sua funzione.Il carattere, la natura del Partito, si garantiscono e si difendono non



liei086 ,
col rinchiudere il partito in una torre d'avorio, ma nell'alimentare eonti=nuamente le suo file con i migliori combattenti della classe operaia e delleian lavoratriei, col rafforzare cd estendere sempre più i suoi legami con@ larghe masse del popolo italiano, Nd in questa direzione molti passi avan:ti dobbiamo ancora fare. Dobbiamo ereare un partito nuovo,In che cosa deve consistere la novità del nostro Partito? I' necessarioehe sia ben chiaro a tutti che cosa noi intendiamo, quando parliamo dipartito nuovo. Il compagno Ereoli lo ha chiaramente messo in luce nel suosigno del 24 Settembre us. alla Conferenza della Federazione ComunistaMA

" Prima di tutto -egli ha detto — © questo è l'essenziale, partitonuovo è un partito e del popolo il quale non si li=mita mi soltanto a e ca alla propagan ma interviene nellavita del paese con un'attività positiva e costruttiva . Partito nuovo èil partito che è capace di tradurre in atto questa nuova posizione dellaversoallosun'acuititivrlainattoattraverso alla sua politica, attra=v e ndi anche trasformanaGuaorganizzazione; ndo a questo scopo la
n tempo il partito muovo, che abbiamo in mente, deve espartito nazionale italiano, cioè ùn partito ehe ponga e risolva LIpeveblema dell'omancipazione del lavoro nel quadro della nostra vita e liber="= nazionale, facendo proprie tutte le tradizioni progressive della nazio=

te bia'oeeì Snftt89nERRS'dartivFeazionarig:edi mnparticolare l9 DRTgLBAr"la via del potere, hanno tenuto il fascismo al potere per venti anni, hansno fatto la guerra insieme col fascisto. In questo modo esse hanno porta=to l'Italia e tutti noi alla rovina.Mi la salvezza © la risurrezione d'Italia non è possibile se non in=tervioene nella vita peo italiana come elemento novo di direzionedi tutta la nazione la classe operaia ed attorno ad essa, serrate in unfronte unico, le grandi masse lavoratrici del paese,geco, segni, qual'è la posizione fondamentale, teorica e storicadalla quale derivano il coreetto di partito nuovo e dalla quale dobbiamosaper ricavare tutta una serie di conseguenze sia per toRe lanostra attività politica, sia per ciò che riguarda le forme cdimetodidella nostra organizzazione.
Partito nuovo dunque pr i suoi compiti, per la sua funzione, per leforme ed i metodi muovi della nostra organizzazione, partito nuovo la cuinatura di classe e l'ideologia rivoluzionaria rimangono inalterate.
Noi siamo - ha detto il compagno Ereoli - il partito della classeoperaia, e non neghiamo e non rinnegheremo mai questa nostra qualità,Noi siamo un partito marxista e quindi in possesso dell'ideologia

DEAOpa e della più avanzata dottrina di interpretazione dellastoria,
+e0+.Badato che in un pera te come il nostro, comunista, bolscevico, nonei possono essere degli elementi inattivi. Noi non ammettiamo il membrodi partito il quale ha soltanto la tessera e non fa niente per il parti=to. Questo non pe esistere,sossoliell'organizzare il Partito voi dovete avere un eritorio largo nelleammissioni al partito, ma in i tempo non dovete compromettere il par=tito davanti al popolo, Ricordatevi che un comu ista il quale fu tale —nel 1921 e nel 1922, ma il quale abbia in seguito tradito il partitodavanti al popolo, questo comunista noi non lo riprenderemo mai nellenostre file. (discorso all'organizzazione di Firenze).see. sRicordatevi vonpagi che il nostro Partito può adempiere ai propricompiti soltanto nella misura in cui esso è unito e disciplinato (disceor=so di Napoli nell'aprile 1944),sesssRicordatevi compagni che la bandiera con la quale noi siamo sorti



cre è

* è sempre la stessa bandiera, quel programma è sempre il nostro programma,* ma ricordatevi che il eompito dei comunisti rimane in ogni periodo stori=* co quello di sapor dirigere l'azione della classe operaia, dei lavoratori
: e 0este intero entro quel dato periodo, (discorso del 3 ottobre a Fi=renze).

Il significato di queste indicazioni è chiarissimo, esse riassumono in
breve tutte le caratteristiche ehe fanno del Partito un partito bolseevico,

Non vi è luogo quindi per interpretazioni opportuniste su quella ehe
dev'essere la natura del nostro Partito. Il nostro Partito è e vuol diven=
tare sempre più un partito bolscevieo.

Partito comunista e bolscevico perchè è il partito della classe operaia,
perchè la sua ideologia è l'ideologia del marxismo e del leninismo, perchè
può essere membro del partito solo colui che si impegna a svolgere un'atti=vità eonereta, perehè il nostro Partito trae la sua forza dalla sua
ideologica, politica ed organizzativa, dalla ferrea, cosciente disciplina
di tutti i suoi membri. Partito nuovo e bolseevico in quanto in ogni periodo
storico sa dirigere l'azione della classe operaia, dei lavoratori e del po=
polo intero, e sa adattare le forme ed i metodi della sua organizzazionealla funzione che esso deve assolvere in una data situazione,

Questo precisato, tutte le nostre energie, tutte le nostre forze debbo=
no essere tese alla creazione del partito nuovo,

Dobbiamo ercare un grande partito, un partito di massa il quale at=
tinge alla classe operaia le suo forze decisive, al quale si accostino
gli elementi migliori dell'intellettualità d'avanguardia, gli elomenti
migliori delle classi contadine e quindi abbia in sè tutte le forze e tut=
te le capacità che sono necessarie per dirigore le grandi masse lavoratri=ei nella lotta per liberare e ricostruire l'Italia. (Ercoli).

Il che significa che il nostro Partito deve moltiplicare i suoi lega=
mi ed i suoi collegamenti con la massa del popolo, con la classe oporaia,
eon i contadini, con i professionisti, con gli intellettuali me solo
con dei legami così estesi e così saldi il nostro Partito potr realizzarela sua politica,

Non basta avere un programma preciso por quanto concerne tutti i proble
mi della vita nazionale, della liberazione è dostruzione del nostro paese,E' necessario che noi facciamo conoscere questo programma a tutto il popolo,ehe lo facciamo conoscere alle masse, nelle officine, nelle campagne, nellecittà, in ogni villaggio, negli uffici, nelle scuole e nelle case, è neces=sario sopratutto che noi riusciamo a mobilitare le larghe masse popolari
per la realizzazione di questo prograunma,

La funzione ehe il nostro Partito si propone nella direzione della vitadel paese, esige che esso abbia una forza organizzativa ed una struttura tal
ehe gli permettano di assolvere alla sua funzione,Il nostro Partito dév'essere un partito nazionale e per la politica che
esso conduce e per la sua capacità di legarsi con i più larghi strati delnostro popolo e di essere veramen Le la guida riconosciuta delle miglioriforze progressive del nostro paese.Il reclutamento che noi abbiamo effettuato in questi mesi, è stato rea=lizzato nella giusta direzione. Noi abbiamo aperto Le porte del nostro Par=
tito, non agli "attosisti", agli "sconosciuti", agli indifferenti, a coloro
che vanno in cerca di popolarità e di cariche pubbliche, a coloro che amanorestarsene tranquillamente tn casa a fare discussioni di alta strategia o di
lungimiranti prospettive.

Abbiamo reclutato e dobbiamo reclutare sempre più tra i migliori patrio:ti, tra gli operai, i contadini, gli intellettuali, tra gli artigiani ed ipieceoli commercianti, tra i professionisti e gli impiegati, tra coloro che
negli scioperi dà questi mesi, nelle azioni di sabotggio , nelle manifesta=
zioni di strada, nella lotta rivendicativa e politica, hanno rivelato dotidi combattenti d'avanguardia,

Abbiamo reclutato e dobbiamo reclutare largamente tra le Squadre di



Azione Patriottica o nelle file dei valorèsi partigiani? Nelle file parti=giane, ove l'amore per la patria, por la libertà e l'odio contro il scismocolpevole della rovina del nostro paese, ha accomunato in una vita d'ercismo,di privazioni e di disagi i Piga migliori del nostro puossni dall'operaioallo studente, contadini, inte lettuali, professionisti, cittadini d ogniprofessione e d'ogni città d'Italia.La presenza nelle file del nostro Partito di migliaia e migliaia dirtigiani, di Gapisti e di Sapisti che hanno lottato e lottano contro lonvasore tedesco ed i traditori fascisti, che hanno bagnato col loro - ela nostra terra, che ogni giorno sfidano la morte per la liberazione dellanostra Italia, sono la migliore testimonianza del carattere e della funzio=ne nazionale del nostro Partito.
e

" Questi momini hanno realmente dimostrato coi fatti che cosa vuol dire" oggi por il popolo italiano p per la sua avanguardia, essere un partito" nazionale" (Preoli).
Dobbiamo ereare un partito che tra tutti i partiti italiani, sia il piùvicino al popolo. Ogni comunista deve vivere eol popolo, partooiparo allesue sofferenze, ai suoi dolori, alle sue lotte; deve conoscerneibisogni@ le aspirazioni. Devo saper sollevare le miserie che vede attorno a s ,deve saper indicare a tutti quelli che soffrono, la via per risolvere la lo=ro situazione, per conquistare il pane, la vita ed un avvenire migliore,La lotta contro la fame, il fredao cd il terrore che il nostro Partitoha ingaggiato, l'attività che esso ha sviluppato e sviluppa per la ercazioneed il potenziamento dei Comitati di Agitazione e dei Comitati di Liberazioneperiferici, sono parte essenziale della funzione nazionale d'el partito stes=so, Il nostro Partito dev'essere il partito delle nuove gonerazioni, dellagioventù eresciuta nella dura esperienza di questi anni, della gioventà tra=dita ed ingannata dal fascismo e della sua nefanda opera corruttrice, I gio=vani devono sentire che la loro sete di giustizia è anche la nostra, che gliideali e le aspirazioni per le quali lottano sono anche le nostre, La gioven=tù deve trovare nel nostro Partito, la sua guida nella conquista di un mi-Eliore avvenire,Il nostro Partito, il partito nuovo, dev'essere il partito dell'unità,unità della classe operaia, unità dell'antifaseismo è della nazione per ri=conquistare la libertà o l'indipendenza d'Italia, per ricostruire un'Italiaveramente democratica e progressiva.

ÈPer questo il nostro Partito lavora per rafforzare ogni giorno più l'uni»‘a ol | i 1 s Pr a adi Sn°3h?2o solFartitoSoc assoopefaia® Rsguossa, zzandoLa.suaunadaeioneelasse operaia riuscirà a raggruppare attorno a sè tutte le forze progressi=ve del paese, ed a stroncare qualsiasi tentativo di ritorno dei gruppi rea=zionari al potere,Il nostro Partito è il partito dellrmità @ per questo noi dobbiamo la-vorare per realizzare un'intosa cd una salda unione in comune con le larghemasse contadine e eattoliche che possono e devono essere le nostre alleatenella liberazione e nella rieostruzione dell'Italia? Possono e devono esserele nostre alleate perchè anch'esse sono state oppresse e sfruttate dal fa-Beino e dalle vecchie classi reazionarie, perehè aspirano ad un domani mi=gliore,"Noi dobbiamo oggi, servendoei di tutto il pEORTOI materiale acceumilato" in ventidue anni è esistenza, eroare in Italia un nuovo partito, che abbia" compiti profondamente nuovi da quelli ehe aveva in passato, in quanto deve" essere un partito che si adegua a questa nuova situazione e dov'essere ca=-" pace di assolvere ai compiti che gli si pongono nella nuova situazione che" esiste in Italia, (Freoli),Questo è il partito nuovo che vogliamo ercare, Un partito comunista vera=mente bolscevico, capace di STAgne tutta la massa de popolo,capace di fere.risorgere il nostro paese e di r nnovarlo, capace di ereare una situazione initamonte a tutto il popolo,potrannomarciare spedi tamente per il ra ungimento, per la realizzazione tuttele loro aspirazioni, di tuttiilorgideali,Mi



- Da RINASCITA"

E' questo il titolo della rivista che esco a Napoli,sottola &irezione di Palmiro segziatti Ereoli). Per chiarire ainostri lettori gli i il earattore di quanta “rassegnadi pis e cultura italiana", riportiamo dal primo numero,pubblicato nel giugno del 1944, l'articolo "Programma",

Il programma che ei proponiamo, e ehe abbiamo ildovere di esporre sullasegna di questo primo numero, non è limitato? Fsso è, anzi, molto anpiò, esolo nel corso di aleuni numeri potremo riuscire, superate le difficoltàiniziali, a mostrare la personalità ben definita di questa rassegna, qualeossa è nelle nostre intenzioni.Il nostro scopo principale e primo è di fornire una guida ideologica aquei. movimento comunista il quale, stretto alleato del movimento socialista,parte integrante edelemento dirigente del moto di rinnovamento profondoche sempre più tende oggi a manifestarsi cd affermarsi in tutti i campi del=la vita del nostro paese, La giustificazione teorica, - attinta alle fontitioncAstta“shaBsErinno,ed SRLtaoRARAMITEnto, PTREStariorda}tapoli»italiana, sarà pus soltanto parte, benchè parte molto importante, del nostrocompito. L'adesione di gruppi sempre più numerosi, non soltanto ai operai edi contadini, -— il cheènella logica delle cose -— ma di elementi provenientidagli strati intermedi della società ed in prima linea degli intellettuali,al movimento comunista, è uno dei fatti chepiù e moglio promettono per l'av=venire d'Italia, Noi non ci nascondiamo pero che questà adesione muove oggiancora e spesso più da motivi di prestigio morale e politico, tanto nazionelequanto internazionale, che da eonvinzioni profonde, Il nostro dovere, quindi,non è soltanto di farci conoscere da coloro ehe guardano a noi non simpatia© favore, Abbiamo prima di tutto il dovere di dare ai migliori militanti del=la classe operaia e del popolo la possibilità di conquistare le nozioni teo=riche indispensabili non solo a comprendere le ragioni di tutto ciò che dicia=mo e facciamo, sd applicare in tutti i campi eon spirito di iniziativa la po=litica che meglio risponde agli interessi della loro classe, del popolo e delpaese, di respingere ogni ingiustificata eritica diretta contro di essa, dipesaro ogni attavvo al rinato e promettente movimento comunista @ sociali»sta italiano, Senza un solido fondamento marxista non vi può essore e non sifare una giusta pelstisa proletaria e popolare. Le dottrine di Marx e dils, di Lenin ed Stalin, devono diventare nel nostro paese patrimoniosicuro dell'avanguardia proletaria è delle avanguardio intellettuali, se vo=giriamo che l'opera, oggi appena agli inizi, di redenzione dal fascismo, diiberazione nazionale e di costruzione di un'Italia demoeratica e progressi=va pene condotta alacremente, in modo consapevole, con la certezza dellavittoria,Noi siamo però convinti, -— cd è proprio questa convinzione che determinal'ampiezza dei compiti della nostra aateagna = che l'obiettivo sopra indica=to ha un'importanza tale che esorbita dalle frontiere di un partito o di unevepnno, per investire la vita di tutto tà paese, in tutte le sue manifosta=zioni,
Non siamo capaci di elevare barriere artificiose od aperte tra le sferediverse dell'attività, — economica, politica, intellettuale - di una neziono,Non separiamo e non possiamo separare le idee dai fatti, il eorso del pensiorodallo sviluppo dei Faggerti di forze reali, la politica dall'economia, la cul=tura dalla politica, singoli dalla società l'arte dalla vita reale, In que=Sta concezione unitaria e realistica del mondo intiero è la nostra forza, laforza della dottrina marxista, E* essa che ci permette, e che permette soltan=to a noi, andando al di là della vernice, delle manifestazioni esteriori o del=

di
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2 Èle vicende contingenti, di dare una "giustificazione storica" completa, cioèdi mettere a nudo le radiei di quella corruzione e degenrazione profonda dellasocietà italiana che si è chiamata fascismo, e che doveva inevitabilmente,sul]base di uno sviluppo di elementi o tivi e non già per uno sbaglio o uneserio di sbagli, pre il paese all'attuale catastrofe.Soltanto noi siamo irgrado di seorgore il cammino che porta, dalla difesa dei privilegi economici eulitici di ristwetti gruppi egoistici e reazionari alla distruzione delle li»tà di tutto il paese ed alla guerra civile dei privilegiati e Agipalnaz ticontro i lavoratori, dallo sfruttamento esasperato del lavoro nell'ambito na=zionale ai piani internazionali di brigantaggio imperialista, al rinnogamento ©

delle tradizioni della nazione, alla disfatta ed al tradimento. Per questo unta a noi scoprire ed indicare in modo concreto le vie di una ricostruzione 1

veramente garantisca ogni italiano al poriceolo che la vergogna cd il disastrodi ieri possano rinnovarsi, a scadenza più o meno lontana, domani. la appuntoperchè sappiamo seorgere il legame che unisce le une alle altre le diverse ma=nifestazioni della vita di un popolo, appunto per questo vediamo anche che eo=sa può e deve signficare una rinascita di pensiero e di attività che segue lade eorrente progressiva del marxismo. Come la rovina del nostro paese ebbenizio il giorno in cui si volle spezzare con la forza del bruto fascista ilmovimentoeemancipatore del preletaziate e delle masse lavoratrici, così il =
mo colpo di piecone per aprire la strada, nel campo del pensiero è della tu=
ra, alla barbarie ed alla degonerazione falui che proclamò ehe il marxismo era morto qualunque fossero i motivi che lospingevano a quell'affermazione boriosa, che oggi può venir ricordata soltantoper riderne. È come la rinascita del movimento operaio è inizio e sarà neisuoi sviluppi fonte sieura di rinnovamento di tutto il paese, così la ripresadi un movimento di pensiero marxista non può non significare inizio di rinnova=mento in tutti i campi dell'attività nostra intellettuale e culturale.Quest'affermazione, della cui verità siamo profondamente convinti, ci ob=bliga a molte cose. Primo di tutto ei obbliga a fare uno sforzo per abbracciare‘eampi di indagine, di polemica e di lavoro dove nel passato non eravamo solitipenetrare, In secondo luogo ei obbliga a chiamare a raccolta, per aiutarci inquest'attività nuova, forze diverse, non regolarmente inquadrate nel nostromovimento, ma decise come noi a rompere con un passato, prima di decadenza, poiO, ed a battere le vie di un rinnovamento radicale sia della nostratura.

Sappiamo di accingersi ad un compito difficile. Ci sprona al lavoro e cirende sicuri del successo la fiducia profonda nella forza, nell'intelligenza,nello capacità politiche e di organizzazione degli operai ARGMAAA la eertez=za che il bisogno di rinnovamonto+ da noi sentito è comune ai migliori tra ieittadini del nostro paese; la promessa delle nuove erazioni, che non soloattendono molto da noi, ma sono@ disposte a contribuire con entusiasmo al no=stro lavoro, Quando un compito si pone storicamente come necessità, necessa=riamente sono mature le forze destinate a risolverlo. Così è dalla rinascitaehe noi auspiehiamo e per cui scendiamo in campo.

sciste venne dato, in sostanza da cos.

RIEMPITIVO :

LA NOSTRA BANDIERA E' IMMUTAZA, MA IL COMPITO ATTUALE E* QUESTO 3:

DISTRUGGERE IL FASCISMO

» 000» Ricordatevi, compagni, che la bandiera con la quale noi siamo sorti,
è sempre la stessa bandiera; quel programma è sempre il nostro programma, 10ma ricordatevi che il compito dei comunisti rimane in ogni periodo storico,quello di saper dirigere l'azione della elasse operaia, dei lavoratori @ i

" dei popoli interi, entro quel dato periodo.» , Poloi ci troviamo elini veramente in un momento eritico della storia" mondiale, della storia europea, della storia del nostro paese, Noi dobbia =



per comprendere qual'è l'obiettivo che oggi si paopeno il popolo itaiettivo è quello di distruggere completamente i fascismo, Questo vure chenoi dobbiamo annientare queste forze reazionarie borghesi e chenoiagprgegg un regime democratico nel quale esse non possano mai più rializare esta,eco l'obiettivoper il quale noi marciano oggi, per il quale noi oggi pos:siamo stringere alleanze, non soltanto in seno alla classe operaia, ma coniialtri partiti democratici nazionali che marciano insieme con noi, sccanto anoi e che comprendono la necessità nazionale di raggiungere questo obiettivo,Voi dovete essere sicuri che combattore per il peggiaginnto di questo obiet:tivo significa lavorare oggi per la realizzazione quello che è sempre stato.{ 11 nostro pregramma. Oggi noi lavoriamo, combattiamo ed impegnamo tutto le| nostre forze perchè da questa guerra esca un'Italia rinnovata , un'Italia inui il fascismo sia morto per sempre ed in cui il faseismo non possa mai piùrisorgore, E noi siamo convinti che, riuscendo a raggiungere questo obietti=vo, noi ereeremo uga situazione in cui la classe operaia ed i lavoratori tuteti potranno marciare speditamente con tutto il popolo, per il raggiungimento,per la realizzazione di tutte le loro aspirazioni » di tutti i loro ideali,
(Dal discorso di Palmiro Togliatti, pronuneiato a Pirenze il 3 Ottobre 1944)
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iniettaataiiiiiiIsuRsEZIONE 1 LIBERAZIONE NAZIONALE |

SOPTO LA BANDIGRA DEI CONITATI DI LIBERAZIONE, s|

La più formidabilo forza di oppressione s di distràzione che sia usi abi
titay lo stato e l'esercito nazista, sta erollando setto i colpi di eritte _&
le v iose armate delle Nazioni Unite, Fer quarto Gapalibia posse ancora ssa
sere la resistenza tedesca, una cosa 6 certat dal mostruoso organismo nilitbtare

| the, ha fatto tremare e sanguinare il mondo non restano che rottami di divisio
| ni battute e demoralizzate, lo stesso apparato politico sta sfaldandosi sottà
11 peso della disfatta, lo approvano gli appelli s la rabbiose ordinanze deli

| estpo che ingiungono ai arehi di non sbbandonare il posto e Gi non arre
|.dersi, profferendo terribili minacce contro che non se la sentono di x

‘’rire in “bellezza”, Ì

L'eventuslità di un subitaneo erollo politico della resistenza tedesca devi
essere preso în seria considerazione, tuttavia é poco probabileche da pariesl

| del governo e dello stato meggiore nazista venga dato l'ordine di cessare ilÈ
fuoco, La resistenza dei restii degli eserciti hitlerieni dovrè essere stronca=f

" $a con la forze delle srni » dell'insurrezione, sia in territorio tedesco che H

in quello italiano. "0
T1 rapido incalzare delle arnate Alleate nel cuore stesso, dellaGermania .°

© non deve lmburot e credere che ls nostra liberazione avverrà autonaticabente #
| per effetto del crollo della resistenza nazista sui fronti principali della
| guerra. Bisogna prevedere l'eventualità che le truppe tedesche che sé A

Italia continuino a resistere ed è eseguire gli ordini i distruzione rie
i2E

METE

Tr"

PRE

I,

PT

‘| gevati da un soverno che potrebbe anche non esistere più, Vi sono poî imanie
g i

fascisti in nunero considerevole ,dato cle tutta la canaglia fuggita —.

4 Tialia meridionale e centrale é qui concentrata; sono abbastanza beneare
mati, hanno spprostato i loto nidi di resistenza e mostrano “velleità di resie.
tenza ci oltranza”, I pioni criminali dei nazifascisti possono essere aventati.
solo dall'azione insurrezionala del popolo italiano, Sta a noi impedire che ten

adcetra a compimento le progettate distruzioni; sta a noi costringere i$ ehi che sono in casa nostra ad andarsene o ad arrendersi, pena l'amniene
—

| tamento; sta a nei debellare ogni velleità di rasistenza fasmista+ I soldati —

* alleati che sono in procinto di mettersi in uavimento, sia sul fronte dell'ape.
mnino ole in quello delle Alpi, ci apporteranno il necessario aiuto del loro —

valore e della potenza delle Lore armi, ta noi dobbiano contare soprasutto su
| moi stessi, sulle nostre forze, sul nostro entesisono patriottico, sulla nose.
i» tra volontà di farls finita una volta per sempre con la dominazione nasifasci
- ta salvando quanto più é possibile del patrimonio nazionale, Gli avreninenti —

" militari si sviluppano con un rituo travolgente; $ perciò necesssrio accelera=
re i tempi peràla preparazione dello sciopero generale insurresionale, per lo
scetenanento dell'insurrezione nazionale popolare chedeve liberarsi Galla x
Sohisvitù nazista e darci la possibilità di una epurazione radicale dalla past
fomcista. i

i

L' evidenie che le formazioni e,fg Banno un peso e una funzione Èi
primo piano nella battaglia insurrezionale, Forii sella loro esperienza, delle
arni conquistate, dei loro conandi esperinentati, le formazioni partigi
sapranno aggiornare i loro piani di concentrazioni delle force, apprestando
i nessi per le nercie di avvicinanento da dove sostenare l'assalto ale
alla forze nazifasciste, Più couplessa ed in ritardo é la mobilitazione delle
fornazioni territoriali, delle Sap e dei Gap, che pur forueranno il grosso
delle forze conbattenti, dato che la forza insurrezionale si svilupperà

de RA
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| senaloe, Una fortezza inacessibiloe ai tedeschi e ai fase
| tro di mobilitazzione e di organizzazione delle formazioni p

rota
si deciderà tutto noi centri industrtàli © demograficii, B'noLe a enniAanne 1 tempi nel lavoro svolto a potenziare l'smquad > 4

ramonto delle formazioni cittadine; é necessario, completare l'addest ©©ramento nell'uso delle armi che si posseggono e che si possono conqu atistare, 6 nesessario,che le unità opmbattonti rieonoseono il terreno © ©nel quale devono operare, gli obiettivi da difendere e li da con _0quistare d'assalto; é noeeossazio addostrarsi al combattimento attaecando sempre più, armando disarmando il nemico; é nocessario fabbrie ——
are armi per il combattimento ravvicinato, é necessario elaborare cdaggiornare i piani di difesa e di attacco, E* necessario mafforzare ©i distaccamenti Gapisti, reclutando tra i combattenti che si sonomaormente distinti per capacità , valore, sudacia, senso di discipko—_G_Gn

ina patriottica, spirito di abnegazione incondizionata alla eausà —— —
@ella Patriao dolla Libertà, L'unità Gepista é essonzialmente una ——
unità di assalto,formata da patrioti intrepidi ix eui trattà cara= ——ttoristiei sono l'quaacia, la decisione; lo spirito di iniziativa, |00 ©

Pra un Gapista Dante Di Nanni, testé doceorato alla medaglia d'oro al 6valor militare; erano Gapisti Garomi, Buranello, Nannetti, Bravin chesono tra i piu puri erocix dol risorgimanto della Ptria,I Comitati di agitazione è i Comitati di Liberazione Nazionale di È,aziende e di quartiere devono accentuare l'agitazione e la prepara=zione dellà sciopero generale e insurrezionale! il cui scatenamento
devo significare la mobilitazione di tutti i lattoratori e di tutte Èle forze patriottiehe. Montre le forze aruate interrezionali (unità
partigiane, gapiste e sapisto di manovra) si conceentreranno e opere=
ranno offensivamente conforme si piani e agli o i ricovuti del —rispettivi comanài, assaltando le postazioni nemiehoe, sorprendondole
disarmandole, eostringendole alla resa o annientandole, la massa deilasoratori e dei patrioti (operai, impiegati, studenti, tecnici, c00)si concentreranno nelle fabbriche, nei cantiori, negli edifici deiservizi pubblici, nelle scuole ecc, che dovranno essere sistemate adifesa, Si tratta di salvare dalla dbstràzione le nostro atrozzatureindustriali, i nostri impianti di chergia elettrica, i servizi del=
l'acqua è del gas, il nostro patrimohio nazionale. Tutto il popoloéintoressato a salvare le fonti di vita e di rinascita del nostro pae
se, tutto il popolo sotto la guisa dei Comitati di Liberazione Nazio
nelo dev neorgere por edire la realizzazione dei piani di distaruzione dei nazifascisti. grandi fabbriche, sopra è devono tra=

sformarsi in una fortezze, in un centrò di Realinani, inx un ar=sti ; un eenatriotti
che da dove sè patte per l'assalto ai prosidi oVE per aceè
correre a portare man forte alle formazioni patriottiche già impe
in coubattimentè offensimi e difensivi, per mettere in stato di difé
sa e presidiare edifici e quartieri espugnati, per erigere barricate

‘© ostacoli anticarro , per rastrellare o pattufliare il territorioadiaconte; un arsenale dove sì fabbricano le armi per i combattenti;
armi bianche, boubo incendiarie cd esplosive ece., Tutti i lavoratori ©

6 i patrioti devono avere un'arza per difendersi è per eolpire, Bis
sogna tener presente che la canaglia fascista é domoralizzata dellasconfitta, che nonx ha atwi pesanti o difetta di mmizioni, perciò
anche un semplice pugnale diventa un'arma temibile cd officionte per
bi7vin e per colpire se é nelle wani di un patriota dal cuore

L'insurrezione nazionale popolare oltre o più che un fatto milio
tareé un fatto politico, nel senso che i fattori morali hagno u'ima ©

|

portanza di priuo ordine mello svolgimento e nei risultati della bat
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taglio . E' perciò necessario assieurare la superiorità morale delle 2Aforze insurrezionali sforzandosi di mantenere vivo lo spirito offenso 0sivo, di ottenere successo ogni giorno, ogni ora, anehon pieeoliproeurando che stò successi siano conosciuti dalle masse degli insoroti e dal nemico, galvanizzando le une e demoralizzando ulteriormentele altre. Già da oggi, ma con sempre mafgioreTA & ego ve È

corso dell'insurrezione, bisogna agire decisamnnte ne elit i
il proce di one, lo dura=eee” onen pirlo costa o nei e nelle

suox sedi sociali, punire i gararchi politici @ i militari, i pluto=erati, baroni della fininza e della terra, collaboratore dell'odia=to invasore; punire cioé tutti i prineipali traditori rospongabibidei delitti commessi contro la nostra patria e il nostro popolo, coloro che hanno speculato sulle nostre miserie, che hanno fornicatocoi boia nazisti, che sono i principali artefici di tutto lenostresciagure che preconizzané e dirigono la " resistenza ad oltranza”
Che sono sempre stati e saranno sempre i nemici del nostro, popolo,Per la massa degli appartenenti all'esercito coseritto e'‘ancehe allevavie formazioni armate fasciste deve valere l'alternativa: ammendarsioperire ! Chi si arrende deve sapere che avrà salva la vitaècioé mon deve essere punito per il solo fatto di aver appartenutò @
combattuto nelle file fasciste, A questo impegno d'onore i patriotimanterranno fode, Chi non si arrende a teupo deve sapere che sarà steruinato, L'azione spietata di repressione deve cioé essbre aceonpage \gnata dallé&azione politica tendente a sbloccare s* resistenza e lacompatezza del nemico dimostrandogli l'inutilità della resistenza @la possibilità di salvarei. Bisogna ovitare che il timore di une pu=nizione indiscriminata cementi l'unità o induca ad una resistenza disperata le forse nazifasceisto. o

L'opera di epurazione deve svolgersi eon la massima energia nelcorso dell'insurrezione, deve però essere azione di giustiziapatriottica, di salute pubblica. Devono essere colpità solo i responsabiligli elementi che costituiscono un pericolo sociale è pubblico, cheSe rimanossero in vita e in libertà procurerebbero altre sofferenzeal nostro popolo, farebbero ancora del male dando esecuzione ai pismicriminali di provocazione è di terrorismo antipatriottico è antidremocratico, La giustizia patriottica ha il dovere di essere severa eimplacabile, ba non deve permettere le vendette personali e collettive, deve rifuggiro dai barbari sistomi fascisti e non macchiarsi innessun modo &0i loro infami procedimenti. Né torture, né esecuzionispettacolari, né atti di ferocia devono essere tollerati, sia gius=tizia o basta,
Distruggere il fascisud é dovere dell'ora, é condizione del so*gez®z rgoro © di ogni sviluppo wlieriore della democrazia. Tutto deveessere uesso i opera per distruggere il fascismo nelle sue radici xkpiù profonde onde poter gettare le basi da istituire una vera demo=crazia che apra la via della rinascitt 0 dell'avvenire della patriadel popolo, L'insurrezione nazionale e popolare , la pamtocipazionedelle più larghe masse popolari alla lotta per salvare la Patria all'estrema rovina , per scacciare l'odiato tedesco e schiacciare il £



e liano unito coue non mai, sotto la bandiera tricolore, siuboTei e dell'indipendenza della PatriaPe 'Golita *

to di Liberazione Nazionale espressione unitaria tutte le forze x
sane e vive del paese, pronde in uano le sue sortò deciso a salvare
la patria e se stesso dall'estrema rovina. “za aL'insurrezione Nazionale vittoriosa investità del potere i Co

NtagerME NEi ME DARIOnisismo é il piùgrande avvonizento patriotticoe demperatico nella=cl gostro popolo,.Fer la prima volta molla sua storiail popo

uitati di Liberazione Nazionale , e cioé 11 popolo, fino all&tarrivodelle sutorità alleate, le quali per ragioni éarattore militare
instaurerenno la loro amministrazione provvisòria, 4 questa, col ve=nir weno delle regioni militari, suecoderà l'autorità al governo de=
mogratico italiano, Nel corso dell'insurrezione e inmediatamente do
po, spetterà agli organismi di massa il compito di assicurare l'o
ne e la vita nelle città e nelle campagne liberate, Si trattorràdinimpedire che la canaglia dei bassifondi , sobillata e diretta dai mr
provocatori FARIarr tumilti, la distrazione e il sacheggto
o dei beni nazion e privati, il sacheggio delle risorse alimenèari del popolo, Bisogna prondere le necessario misure per impedire

che i manigoldi fascisti mettano in eseeuzione i loro piani crimina=li di terrorismo e di provocazione antipatriottica, provvedendo sl
rastmallamento e all'anientamento di tutti i fascisti che non six so
no arresi e presentati alle autorità patriottiche, provvedendo alle
misuro di sicurozza e di difesa delle sedi delle organizzazioni, del
le manifestazioni, doi cortoi e comizi antifascisti, delle fabbriche
sorvizi e edifici pubblici, Bisognorà provvedere ad assicurare l'arrivo e un'equa distribuzione di viveri alla popolazione, in particolare assicurare la panificazione e la distrivuzione del pane; organi
zzare @ fàinzionare le mense collettive onde assicurare o garant

it

tire un minimo necessario per l'esistenz nel pertodo di particolaroeo
one6mergenza, Bisognerà provvedere alla riattiva dei servizi, del=l'attività produttiva e delle commicazioni, Bisognerà seguire con

senso di disciplina democratica e patriottica le disposizioni del €.
L.N, @ delle Giunto Commnali, delle camere del Lavoro. In tutti gli
organismi di masss e in ogni militante il senso di responsabilità edi disciplina patriottica devo essere aceompafnato da un operante x
spirito di iniziativa capace di superare tutto le difficoltà, di uti
nane tutte lo risorse disponibili per la salute e il bene dol po=

O èci
Le valoroso truppe alleate devono essere da noi accolte con ma=

nifestazioni popolari di calorosa simpatia, E' grazie {l loro erois=
@ al sangue da loro versato sul suolo della nostra Patria che é

stata possibile la nostra riscossa nazionale, Noi dobbiamo dimostrare
loro la nostra gratitudine coscienti che la loro vittoria é anche k
la nostra vittoria, é la vittoria della Libertà e della democrazia
in Italia e nel mondoz é la vittoria delle forze del progresso conte.
ro mella della barbarie e-della schiavitì, Noi dovremo anche atte= .

nerci alle disposizioni delle autorità militarine eivili allesatè, do
vromo saperlo fare con senso di serietà e di disciplina, non disgiun
to da quello di dignità nazionale,



La battaglia di liberazione é entrata nella sua fase risoluto (/0ti se eno sguardo dietro ineEprrnino Dorno:dle se| di Torino, Milano o Genova è contri MeeeR.de lotto di massa che

percorsa con tanta forza e sicurezza, Il bilancio é attivo ma saràsolo a iné@urrezione vittoriosa che noi potremo tirare le Somme,


